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Ciò che ammira in Girolamo è qualche altra cosa. Il co ragg io  
n  n cui quest’uomo andò alla morte gli ricorda Catone e Muzio 
S vola ed egli trova che l’eloquenza dell’infelice al cospetto del 
ci>n .lio s'avvicina all’antica. Poggio prescinde affatto dalla de- 

«ne dell'autorità ecclesiastica; solo di passaggio lamenta che 
udo spirito così nobile si sia rivolto all'eresia, «se. aggiunge, è 
vero ciò che gli si imputa •. Ma questo dubbio è subito dissipato 
colia freddissima frase: «non è affar mio darne giudizii: io mi 
quM-to nel giudizio di coloro che sono ritenuti più sapienti !

Varamente ripugnanti sono le oscenità e volgarità, nelle quali 
e vie Poggio in quasi tutti i suoi scrìtti. Le più famigerate sotto 
<1 *to aspetto sono colle € Facezie ■ la sua lettera sulla vita dis-
• ¡ta ai bagni presso Zurigo. * scrìtta con fredda, aristocratica
- moralità ed i libelli contro Filelfo e il Valla. Lo storico dell'urna-

o trito' scrìve: • Qui il Poggio, come un monello di piazza, si sca
fi;» sui suoi avversarii colle più roventi ingiurie e 1«  più plateali 
cu jnnie ». Non si dà turpitudine che egli non rinfacci ai due unta
s e l i  predetti: la maggior parte non è traducibile.*

Produce strana impressione vedere simile scrittore, la cui vita 
fu parimente tutt'altro che onesta, ' erigersi a giudice sui cornitii
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